
Dal 18 maggio al 2 aprile la mia 
classe ha partecipato al  progetto 
alternanza  scuola  lavoro  presso 
alcune  aziende  del  territorio. 
L’obiettivo  del  progetto  è 
l’avvicinamento  al  mondo  del 
lavoro,  sia  per  farci  capire  la 
concretezza di quanto studiamo a 
scuola,  sia  per  farci  conoscere 
dalle  ditte  della  zona,  in 
prospettiva  di  un  futuro 
collocamento dopo il diploma. 
Io sono stata mandata, insieme ad 
un  mio  compagno  di  classe, 
presso la IMF srl  che si  trova a 
Luino.  Quest’impresa  produce 
impianti  per  fonderie,  ed  è 
un’azienda  maestosa,  rispetto  a 
quelle della zona. Quando aprì i 
battenti  era  molto  piccola  e con 
pochi  dipendenti,  ora  invece  ha 
sedi collocate in tutto il mondo e 
la  casa  madre  è  proprio  quella 
situata  a  Luino.  La  struttura 
dell’impresa  non  è  delle  più 
recenti,  ma  è  comunque  molto 
ospitale. Per fare il mio ingresso 
in  azienda  e  affrontare  questa 
esperienza non mi sono preparata 
studiando o esercitandomi, ma ho 
solo preparato, in una cartella ben 
ordinata, i fogli che ci ha fornito 
la scuola da compilare e mi sono 
caricata di tanta forza di volontà 
per  affrontare  al  meglio 
quest’esperienza. 
Qualche  giorno  prima  che 
iniziasse l’attività lavorativa, io e 
il mio compagno di classe, siamo 
andati  a  presentarci  e  a 
consegnare  i  primi  moduli.  Il 
nostro tutor ci ha ben accolti e ci 
ha  fatto  una  presentazione 
generale di  quello che avremmo 
affrontato  la  settimana 

successiva.  Al  mio  ingresso  in 
azienda  ho  timbrato  con  il  mio 
badge  personale  e  sono  stata 
subito affiancata ad un impiegato 
dell’ufficio.  Il  tutor  aziendale, 
essendo  il  capo  ufficio,  non 
poteva  seguirci  costantemente, 
quindi  pianificava  il  nostro 
lavoro giornaliero e ci affiancava 
persone  diverse,  che  ci 
illustravano le proprie mansioni e 
ci seguivano nello svolgimento di 
tali  compiti,  consentendoci  così 
di  imparare  cose  sempre  nuove, 
tanto che in dodici giorni non mi 
è  quasi  mai  capitato  di  svolgere 
la stessa attività. Pur non avendo 
una  postazione  di  lavoro  fissa, 
per  me  e  il  mio  compagno  di 
classe,  è  stata  riservata  una 
scrivania con un PC, contenente 
il sistema contabile aziendale, da 
poter  utilizzare  autonomamente. 
Il tutor aziendale, a fine giornata, 
ci chiedeva sempre se era andato 
tutto  bene  o  se  avevamo  avuto 
difficoltà;  pur  non  essendo 
sempre al nostro fianco, a causa 
dei  molti  impegni,  si  è  sempre 
interessato  di  noi  chiedendo 
informazioni a chi ci seguiva quel 
giorno.  Il  mio  tutor  scolastico 
l’ho incontrato quando è venuto a 
portare  la  password  al  tutor 
aziendale.  Ci  ha  chiesto  se 
c’erano  problemi  e  se  ci 
trovavamo  bene,  ma  dato  che 
andava  tutto  a  gonfie  vele  non 
c’era  molto  da  discutere.  Da 
questa  esperienza  ho  appreso 
molte  cose  interessanti  inerenti 
all’azienda  in  cui  mi  trovavo, 
anche  se  non  penso  di  aver 
acquisito  competenze  specifiche 
per il semplice fatto che in ogni 
azienda ci sono modi di operare e 
decidere  differenti;  tuttavia, 
questa volta in modo particolare, 
ho  proprio  visto  che  gli 
argomenti che studiamo sui libri 
sono realmente  messi  in pratica. 
Mi  sono  ritrovata  a  parlare  di 

cose  trattate  recentemente  a 
scuola  e  quindi  avevo  tutti  gli 
strumenti necessari per affrontare 
gli  argomenti  che  mi 
sottoponevano.   Non  mi  pesava 
affatto  andare  al  lavoro  ed  era 
piacevole  trascorrere  le  giornate 
imparando  cose  sempre  nuove. 
Non  ho  avuto  particolari 
difficoltà ma, quando ero insicura 
su  qualche  lavoro  che  dovevo 
svolgere,  preferivo  chiedere 
ulteriori  chiarimenti,  piuttosto 
che  eseguire  il  lavoro in  modo 
sbagliato  e  ho  sempre  trovato 
aiuto  e  disponibilità.  Mi  sono 
trovata  quindi  molto  bene  e, 
anche dal  punto di  vista umano, 
ho stabilito buoni rapporti con il 
personale,  tanto  che  l’ultimo 
giorno ero davvero dispiaciuta di 
dover  andare  via  e,  ad  essere 
sincera,  ero  anche  parecchio 
commossa.  Molti  mi  hanno 
chiesto  di  tornare  anche 
quest’estate,  alcuni  mi  hanno 
aggiunta  su  facebook  e  altri  mi 
hanno  chiesto  il  numero  di 
telefono per rimanere in contatto.
In futuro mi  piacerebbe lavorare 
in questa azienda perché è  valida 
e  vorrei  occuparmi  dei  rapporti 
con  i  clienti  e  i  fornitori, 
controllare  i  movimenti  bancari 
oppure  gestire  l’organizzazione 
delle  spedizioni  delle  merci  con 
le  relative  fatturazioni  e 
l’emissione  dei  documenti 
necessari per l’esportazione. 
Per  quanto  riguarda  il  progetto, 
consiglierei  senz’altro  questa 
esperienza a un mio amico perché 
ci dà la possibilità di provare se 
la strada che abbiamo imboccato, 
è consona alle nostre aspettative, 
in  relazione  alle  possibilità 
lavorative che ci offrirà il nostro 
diploma. 
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